
Informazioni 

è nostro desiderio tenere fede alle in- 
tenzioni espresse nel primo numero del 
periodico "Informazioni": 
'S i  è voluto creare un nuovo strumen- 
to di informazione agile, puntuale; una 
forma di notiziario sia sul piano ope- 

, rativo che su quello informativo cultu- 
rale con particolare riferimento agli en- 
ti locali ed al mondo della scuola. 
Questo appuntamento di "informazio- 
ne'' assolve quindi il compito di divul- 
gare, sia pure sinteticamente, I'attivi- 
tà condotta dal ccbc e da enti ed asso- 
ciazioni ad esso collegati in materia di 
beni culturali. 
"Informazioni" vuole rappresentare un 
quaderno di fatti, notizie, informazio- 
ni aperto anche ai cultori della mate- 
ria, ai cittadini, alle associazioni ed ai 
movimenti di opinione, attenti alle vi- 
cende che interessano la sorte della no- 
stra cultura, delle nostre tradizioni. del- 
le cose d'arte, di storia e di archeologia 
che sono presenti nella nostra terra e che 
rappresentano importanti testimonian- 
ze delle nostre origini e del nostropas- 
sato, da tutelare e valorizzare. .. " 

(da "Informazioni" n". 1, NOV. 1985) 

Corre l'obbligo, intanto, di ringra- 
ziare quanti, a partire dalla prima pub- 
blicazione, hanno voluto testimoniare la 
propria partecipazione e collaborazione 
a tale iniziativa, inviando all'Assessora- 
to note di consenso: 
- Aerofototeca Nazionale del Min. 
BB.CC.AA., Roma; 
- Biblioteca della Facoltà di Lettere del- 
l'università degli Studi di Macerata; 
- Soprintendenza Archeologica del- 
1'Umbria; 
- Comune di Perugia; 

- Istituto di Archeologia dell'università 
degli Studi di Perugia; 
- Scuola Normale Superiore di Pisa; 
- Consorzio Agrario Provinciale di 
Viterbo; 
- Regione Umbria; 
- Soprintendenza Archeologica per l'E- 
truria Meridionale; 
- Archivio di Stato di Viterbo; 
- Liceo Linguistico "Europeo" di 
Viterbo; 
- Liceo Artistico "Tuscia" di Viterbo; 
- Comune di Civita Castellana; 
- Soprintendenza Archeologica del Lazio; 
- Progetto Etruschi di Firenze; 
- Direzione Didattica di Soriano nel Ci- 
mino (VT); 
- Ufficio Studi del Min. BB.CC.AA., 
Roma; 
- Cooperativa "Ricerche sul Territorio" 
di Ostia Antica; 
- Soprintendenza ai BB.AA. e Architetto- 
nici del Lazio; 
- Archivio di Stato di Roma. 
- Servizio Beni Architettonici e Ambien- 
tali dell'lstituto Centrale per il Catalogo 
e la Documentazione (ICCD, Min. 
BB.CC.AA. Roma). 

Pubblichiamo di seguito alcuni dei con- 
tributi pervenutici. 

Ho ricevuto la rivista "Informazio- 
ni" (novembre 1985) e leggendo qua e 
là ho trovato alcuni spunti interessan- 
tissimi sia sul piano informativo cultu- 
rale che su quello della possibilità ap- 
plicativa sul versante didattico nel1 àm- 
bito della scuola elementare. 

Mi riferisco in particolare agli ar- 
ticoli alle pagine I 1 e segg.; 21 e segg.; 
41 e segg.; 44; 61 e segg. 

Quindi questo 'primo appunta- 
mento di informazione" mi sembraper- 
fettamente riuscito e se col tempo la ri- 
vista potrà affrontare argomenti tema- 
tici magari con un maggior numero di 



illustrazioni e di sussidi ritengo che l'u- 
tilizzazione da parte della scuola potrà 
essere ancora più ampia e soddi- 
sfacente. 

Pro$ Dott. Francesco Romualdo 
Direttore del Circolo Didattico 

di Soriano nel Cimino 

Riceviamo a firma del Direttore del Mu- 
seo Territoriale del Lago di Bolsena, Ing. 
Alessandro Fioravanti, nota indirizzata al- 
l'Assessore alla Cultura Dr.ssa Manuela 
Morera: 

". . . La ringraziamo per il gradito invio 
della rivista "Informazioni" del CCBC 
di codesto Assessorato. 

Ci ha molto interessato l'articolo 
"Ricostruzione storico vulcanologica 
del lago di  Mezzano"per le connessio- 
ni che potrebbe avere con l'allestimen- 
to della Sezione "Vulcanologia e Terri- 
torio" di questo Museo che comprende 
anche il lago di Mezzano stesso. 

Vi abbiamo riscontrato, però, alcu- 
ni dati che richiederebbero una esplici- 
ta documentazione, quali, ad esempio, 
le datazioni delle varie fasi di attività: 
presso quale laboratorio e con quale 
metodo (potassio-argon?) sono state ese- 
guite? Il testo è privo di note e biblio- 
grafia che, dato il livello non soltanto 
divulgativo del1 'articolo, sarebbero in- 
vece molto utili. 

In particolare è di nostro interesse 
il limite inferiore della datazione 
(50.000 anni) delle emissioni infracal- 
deriche: la Equipe Subacquea della Se- 
zione Operativa Didattica di questo Mu- 
seo ha rilevato alcune vistose anoma- 
lie geotettoniche nei fondali del lago di 
Bolsena che potrebbero avere un riferi- 
mento cronologico con quella datazio- 

ne ove tale valorepotesse essere meglio 
definito. 

Sembra che i quesiti sopra esposti 
presupporrebbero una stretta collabo- 
razione: allepag. 8 e 9  della riuista ab- 
biamopotuto conoscere, infatti, lo Sta- 
tuto del CCBC dove si parla di "colle- 
gamento e collaborazione': 'kervizio 
per il consumatore", "consulenza te- 
cnico-scientzyica", '~romozione di ini- 
ziative': etc.. . " 

Egregio ing. Fioravanti, ringrazian- 
dola per l'attenzione da Lei prestata al 1 " 
numero di "Informazioni", precisiamo 
che l'omissione della bibliografia è do- 
vuta al carattere puramente divulgativo 
dell'articolo da Lei citato; articolo estra- 
polato da un lavoro più ampio destina- 
to ad uno studio interdisciplinare in col- 
laborazione con la Soprintendenza Ar- 
cheologica dell'Etruria Meridionale. 

In merito al problema da Lei solle- 
vato rimandiamo alla bibliografia di se- 
guito riportata: 

P .  MODERNI.  Contribuzione allo studio 
dei Vulcani Vulsini, in Boll. R. Com. 
Geol. It., 34,  Roma 1903. 
V. SABATINI, I Vulcani Vulsini, in Boll, R. 
Com. Geol. It., 43, Roma 1912. 
J .  F. SCHEIDER. Petrographie des Latera 
Vulkans und Magmen Entwiklung der 
Monti Vulsini (Prov. Grosseto-Viterbo 
und Orvieto-Italien) Schweiz. Min. 45, 
1965. 
G. NAPPI. Stratigrafia e petrografia dei 
Vulsini occidentali, (Calàera di Latera), 
Boll. Soc. Geol. It., 88, Roma 1969. 
G. NAPPI. Genesi ed evoluzione della 
Caldera di Latera, in Boll. Serv. Geol. 
It., 90, Roma 1969. 
C. PALAGIANO, La morfologia del Lago di 
Mezzano, in Boll. Soc. Geogr. It., nn. 
18-19, Roma 1969, pp. 626-638. 
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A. ALBERTI. M. BERTINI. G.L. DEL BONO. G. 
NAPPI. L. SALVATI, Note illustrative della 
Carta Geologica d'Italia, F o  142, Civi- 
tavecchia, Roma 1970. 
A. DISCENDENTI, M. NICOLETTI. A. TADDEUCCI, 
Datazione K-Ar e Th di alcuniprodotti 

. del vulcano di Latera, (Vulcani Vulsi- 
no, in Per. Mineralogia, 39, 3, Roma 
1970. 
G.  M A R I N E L L ~ , M ~ ~ ~ ~  eVoluti0tl in Italy - 

Geology of Italy, in Eart Sci. Soc. Lybian 
Arab Republic, Tripoli 1975. 
A. BRAI, L'attività effusiiv terminale in- 
tracalderica di Latera del complesso 
vulcanico di Latera, (Vulcani Vulsini), 
Tesi di Laurea, Istituto di Mineralogia e 
Petrografia, Roma 1978 
B. Di SABATINO, C. GIAMPAOLO. G. NEGRETTI, 
Una nuova datazione sull'euoluzione 
dei magmi alcalino-potassici sulla ba- 
se delle conoscenze acquisite nel siste- 
ma vulcanico sabatino, sulla natura del 
substrato e suipiù recenti dati dellape- 
trologia sperimentale, in Rend. Soc. Ital. 
Mineral. Petrol., 34 ,  2 ,  Roma 1978. 
A .  BRAI. M. PIRO, R. TRIGILA. Studio geope- 
trografico del complesso vulcanico di 
Latera, (Vulcani Vulsini), in Per. Mine- 
ralogia, vol. 48, Roma 1979, pp. 
205-254. 

I1 Centro Ricerche e Studi di Ronciglio- 
ne comunica che è stato realizzato il Ca- 
talogo dei Beni Archeologici e Architet- 
tonici Extraurbani del Territorio di Ron- 
ciglione. 

Pubblichiamo di seguito la relazio- 
ne illustrativa, inviataci dal Presidente 
Prof. Francesco Maria D'Orazi, a firma 
di Carlo Maria D'Orazi: 
"Fin dal 1948, anno della sua costitu- 
ziolze, il Centro Ricerche e Studi si vol- 
le impegnare in un'attivitfi d i  ricerca 
storica cercando di crearc le premesse 
per studi sempre più approfonditi e spe- 
cz~ici sulla storia di Ko~iciglione. 
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Questo lavoro si concretizzò in un 
recupero certosino di quelle testimo- 
nianze di un lontano o recentepassato 
che con molta difficoltà venneroporta- 
te alla luce, ma che consentipoi, attra- 
verso un lavoro di sintesi dei dati rac- 
colti, di giungere alla pubblicazione di 
due opere "Ronciglione nella storia e 
nell'arte" di G.B. Bedini del 1960 e 
"Ronciglione dal XVal XIX secolo'' di 
O. Palazzi del 1977 che a tutt'oggi ri- 
mangono fondamentali per una cono- 
scenza storica della città e del suo ter- 
ritorio. 

Ma nonostante questi sforzi i uuo- 
ti ancora da colmare erano vastissimi; 
per questo, nell'estate del 1982, il Con- 
siglio Direttivo del Centropensò che era 
necessario, proprio per rispondere me- 
glio alle esigenze di una conoscenza 
completa e scientifica del territorio, 
creare un inventario il più possibile 
esauriente dei Beni Culturali di Ronci- 
glione. 

Nacque così il progetto di un cata- 
logo incentrato però su uno specifico 
settore e cioè i Beni Archeologici e Ar- 
chitettonici Extraurbani il cui censimen- 
to risultava più urgente rispetto a quelli 
urbani proprio per la loro dispersione 
nel territorio e che, per questo motivo, 
risultavano più trascurati se non addi- 
rittura sconosciuti. 

Cosi dopo più di tre anni di fatico- 
se ricerche e ricognizioni su un territo- 
rio vasto Ha 5.286, il catalogo è stato 
portato a termine e il Consiglio Diretti- 
vo ha pensato bene di darne informa- 
zione, attraverso i giusti canali, a quei 
ricercatori che potrebbero essere interes- 
sati ad approfondire i vari temi raccolti 
e quindi proposti attraverso il catalogo. 

Per quanto riguarda più da vicino 
la sua realizzazione si è adottata una 
scheda-tipo che fornisce al ricercatore 
una serie di dati base che sono: 
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1) Il luogo di collocazione; 
2) I riferimenti catastaii; 
3) L'oggetto della scheda; 
4) L'età; 
5) La descrizione dell'oggetto e le noti- 
zie ad esso pertinenti; 
6) Lo stato di conservazione e gli even- 
tuali restauri effettuati; 
7) La condizionegiuridica e i vincoli esi- 
stenti; 
8) Le prospettive di salvaguardia e di 
valorizzazione; 
9) La bibliografia; 
I O) Le eventuali revisioni; 
1 I) Gli allegati; 
12) 11 rinvio ad altre schede; 
13) I1 compilatore della scheda; 
A questi si aggiungono la data di com- 
pilazione e il numero della scheda che 
èpoi il numero di riferimento riporta- 
to sulla mappa del territorio del Comu- 
ne di Ronciglione. 

Per una migliore individuazione si 
è voluto poi suddividere la collocazio- 
ne dei Beni Archeologici e Arcbitettoni- 
ci in quattro fasce storiche, e preci- 
samente: 
I) L'età Romana (che comprende reperti 
e monumenti che vanno dalla tarda Re- 
pubblica al basso Impero); 
2) L'età Medioevale (estesa fino al 1538 
anno della costituzione dello Stato far- 
nesiano di Ronciglione); 
3) L'età Farnesiana (1538.1649, perio- 
do ricco di nuovi impulsi fecondi efon- 
damentali nella storia di questa città); 
4) L'età Post-farnesiana (dal l649 fino 
alla metà del XIX secolo); 
ad ogni fascia storica corrisponde un 
suo colore distintivo. 

La mappa del territoriopoipermet- 
te al ricercatore una visualizzazione 
immediata e al tempo stesso differenzia- 
ta tramite l'indicazione spaziale e tem- 
porale dei Beni Culturali in questione, 

effettuata con riquadri numerati e co- 
lorati in maniera diversa a seconda del- 
la fascia storica di appartenenza. 

La realizzazione di questo censi- 
mento ha inoltre permesso, cosa non in- 
differente, la costituzione di un Archi- 
vio Fotografico anch'esso a disposizio- 
ne degli studiosi; e si è pervenuti, allo 
stesso tempo, a una conoscenza globa- 
le non solo dell'entità del patrimonio 
archeologico e architettonico extraurba- 
no di Ronciglione, ma anche del suo 
complessivo stato di conservazione che 
è diprogressivo e, a volte, irreversibile 
degrado, come nel caso della Casina di 
caccia farnesiana, in località il Barco, 
attribuita al Vignola' e una volta an- 
nessa al Palazzo Farnese di Capraro- 
la, ora diruta; ma in altri casi èpossi- 
bile ancora oggi giungere a un recupe- 
ro come nel caso di un'altra notevole 
villa campestre, in località Vignagran- 
de, appartenuta anch'essa ai Duchi 
Farnese. 

Ma lo stato di degrado delpatrimo- 
nio culturale di Ronciglione è, d'altron- 
de, comune a tutta la Tuscia; e il pri- 
mo passo per potersi allineare con al- 
tre zone dell'ltalia che sono all'avan- 
guardia nel campo della tutela e valo- 
rizzazione dei Beni Culturali, èproprio 
quello di  giungere innanzi,tutto a una 
loro conoscenza globale, perpoi perve- 
nire, tramite l'apporto scientifico degli 
studiosi, a un loro recupero; e il Cen- 
tro Ricerche e Studi, approntando que- 
sto catalogo, nei limiti territoriali che 
gli competono secondo il suo Statuto, 
questo passo lo ha compiuto". 

,)Cfr. 'Sul giardino grande di Caprarola ed altre no- 
te" di Sandro Benedetti. Estratto da "Quaderni del- 
l'Istituto di  storia de1l'architettura"serie XVI-fasci- 
colo 91. Centenari, Roma, aprile 1970, pag. 12. 
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Riceviamo dal Prof. Oreste Ferrati 
dell'Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione, alcune note di com- 
mento al nostro volume "Contributi al- 
lo studio di fattibilità della direttrice via- 
ria Civita Castellana-Viterbo", a firma 

'dell'Arch. Giuseppe Ramellini 

SERVIZIO BENI ARCHITETTONICI E 
AMBIENTALI 

PROMEMORIA 

Amministrazione Provinciale Viterbo - 
Regione Lazio, contributo allo studio di 
fattibilità della direttrice viaria Civita 
Castellana-Viterbo, a cura del Centro di 
Catalogazione dei Beni Culturali del- 
l 'ilmministrazione Provinciale di Viter- 
bo, Viterbo 1985. 
- Nel viterbese esistono aree 'yorti" (in- 
dustrializzate o con notevolepotenzia- 
lità amministrativa) ed aree "deboli" 
(da rivalutare in senso economico e cul- 
turale) (p. 5). 
- "Se si vuole in tempi ragionevolmen- 
te brevi e con risultati efficaci trasferi- 
re qualità di economia e di benessere so- 
ciale da un posto all'altro, !. . .), vanno 
potenziate e sviluppate le strutture di 
base che permettono l'uso degli autovei- 
coli sia privati che collettivi: le vie di co- 
municazione e le strade, di ogni ordi- 
ne e dimensione" (p. 7). Infatti "l'au- 
tomobile ed in generale tutti i mezzi di 
trasporto motorizzati agenti su strada 
sono divenuti (...) indispensabili allo 
sviluppo della nostra socità ecc. " (ib.). 
- Considerato quanto sopra esposto, 
l 'ilmministrazione Provinciale di Viter- 
ho ha avviato la progettazione della 
"direttrice Civita Castellana-Viterbo" 
(p. 81, irrinunciabile obiettivo socia- 
le/economico (p. 9). 

- È stata perciò formulata, dai tecnici 
del suddetto Ente, una "ipotesiproget- 
tuale" riguardante un "traccialo di 
massima" (p. 8). 
A tale scopo i tecnici "si sono avvalsi 
di tecnologie avanzate" (ib.), elaboran- 
do la suddetta ipotesi "a tavolino " con 
un programma computerizzato" (ib.). 

È nata a questo punto la necessità 
di verificare le ipotesi tecnico-politiche 
elaborate" (p. 9) 
- Il Centro di Catalogazione dei Beni 
Culturali dell'ilmministrazione Provin- 
ciale ha effettuato "l'esame diretto della 
fascia territoriale proposta" (p. 9) per 
la realizzazione della nuova strada. 
- L'indagine svolta dal C. C. B. C. si è ar- 
ticolata in due fasi: I) "raccolta siste- 
matica delle notizie e dai dati relativi 
al patrimonio culturale presenti nella 
letteratura specialistica" (p. 21); 10 "ri- 
cognizione diretta sul terreno, con la re- 
gistrazione sistematica delle emergen- 
ze storico - archeologiche e monumen- 
tali. Di ogni singola presenza si è redat- 
ta una scheda scientifica e informativa 
conforme ai modelli del1 'istituto Centra- 
leper il Catalogo e la Documentazione 
del Ministero per i BB. CC. e AA " (ib.). 
Sono stati adottati i modelli "RA': 
"MA': "CA': "A':  ai quali è stata ag- 
giunta una "scheda di ricognizione" 
creata ad boc (ib.). 
- Gli esiti conseguiti mediante l'indagi- 
ne catalogatoria sono stati notevoli: 
"valga per tutti l'esempio di Corcbia- 
no, come dato più eclatante scaturito 
dalla verzyica" (p. 9); ivi è venuta con- 
figurandosi "una vera epropria "bar- 
riera archeologica": un elemento che 
pone seri problemi alla realizzazione di 
grandi interventi infrastrutturali" (ib.). 
-Dalla verifica emerge perciò "con evi- 
denza la necessità imprescindibile di 
una revisione critica eprogettuale di al- 
cuneparti dell'ipotesi di intervento che, 
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se attuato secondo questa prima stesu- 
ra, potrebbe compromettere l'integrità 
fisica di singoli monumenti e comples- 
si e snaturare irreparabilmente interi 
contesti, unitari ed omogenei ecc. " (p. 
62). 

OSSER TIAZIONI 
Il contributo, apportato allo '?tu- 

dio di fattibilità della direttrice viaria 
Civita Castellana - Viterbo " dalle inda- 
gini effettuate mediante la catalogazio- 
ne dei beni culturali esistenti nel terri- 
torio direttamente interessato da tale 
infrastruttura, è da considerare senz'al- 
tro notevole, anzi - com'era da aspet- 
tarsi - addirittura determinante. 

Le parti, che il volume dedica all'a- 
nalisi dei beni culturali, sono svolte in 
modo approfondito e con competenza 
disciplinare; purtroppo, però, l'inter- 
vento di catalogazione è stato impostato 
e realizzato non già facendo perno sul 
suo significato e sul suo valore di inda- 
gine conoscitiva, autonoma e sistema- 
tica, di un contesto territoriale, bensi 
avendo di mira unicamente lapredispo- 
sizione di uno strumento per la verifi- 
ca aposteriori di una circoscritta situa- 
zione ipotetica e prederminata; per di 
più ne è stata ridotta ulteriormente la 
portata col restringere il campo d'inda- 
gine alla individuazione delle "emer- 
genze" di rilevanza monumentale o di 
interesse archeologico. Una catalogazio- 
ne effettuata apriori ed in modo esau- 
stivo sull'intero contesto territoriale 
avrebbe certo potuto condurre a risul- 
tati ancora più notevoli, specialmente 
se attuata secondo gli indirizzi metodo- 
logici del1 'ICCD, per es. utilizzando ?con 
solo - come viceversa è stato fatto - i mo- 
delli di scheda pertinenti a beni singo- 
li, ma specialmente quelli destinati al- 
l'indagine, ai diversi livelli di approfon- 
dimento, del territorio. 

Ciò infatti avrebbe consentito di 
formulare più correttamente l'"ipotesi 
progettuale" della nuova strada, poiché 
una completa catalogazione teruztoriale 
effettuata nel modo sopra indicato 
avrebbe offerto non solo e non tanto il 
quadro completo delle eventuali "bar- 
riere" costituite dalla presenza di beni 
culturali immobili e con le quali un 
tracciato viario, progettato "a tavoli- 
no'', deve necessariamente misurarsi 
sul terreno, quanto piuttosto essa stes- 
sa avrebbe potuto suggerire ipotesi di 
progettazione, proponendo valide alter- 
native nel contesto di un territorio re- 
so noto nella sua globalità, e non già 
saggiato localmente ed estemporanea- 
mente per settori o per fasce. 
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